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Il prezzo 
del pane 
La riceicu nf fan uosa di niKO-

menti che la stampa ^uvennitmi 
ha mostrato in questi giorni P"r 
ni m i mi//.u io, spesso con sfumata 
liliale, la portata e li* consi'tMicn/.i% 

(Icll'anmciito *K*1 pic/./o del g"«-
no, no» ha scalfito miuimaau'iile 
la j,'in->tf//u delle piopo>li' avan­
zate H MIO tempo dalle organiz­
za/ioni dei lavoratoli e dei pie-
tuli <> medi produttori, 

A parte il modo raldiiuso e 
talso con cut i vesponsubili defili 
ingiusti aumenti del pane e della 
pasta hanno reagito alle precise 
critiche dei rappresentanti dei 
produttori e dei consumatori, è 
necessario puntiiali/./aie snel la­
mente le responsabilità che il go­
verno si è assunto, e l i a n e un 
j-'inslo orienlaiiieiito in difesi do­
gli interessi delhi collettività 

Di fronte agli aumentali costi 
di produzione del grano, clic sono 
mia coiiseguen/a degli aumenti 
dei prezzi «lei concimi, delle mac­
elline e in generalo delle milione 
utili all'agricoltura, concessi dal 
governo all'industria motiopnlisti-
«a (Montecatini, l'ini, ecc.), e di 
fi onte al fatto incontestabile che 
da c iò sono stati particolainiente 
colpiti i piccoli e medi produt­
tori, l;i CGIL, la Confcdcrlcrui. 
l'Associazione dei contadini del 
.Mezzogiorno, la Lega nazionale 
dello Cooperative avevano con­
cordemente avanzato tre proposto. 

La prima proposta ora che 
rammasso «lei grano per contin­
gente, considerato come mezzo di 
pmteziono del prezzo, agisse so-
piattutto a faville dei piccoli 0 
medi produttori, stabilendo per 
questi In procedenza nel conferì* 
monto e la facoltà di eoio-egnnre 
tutta la (piantila confeiibiìe. 

La seconda proposta riguarda-
•a (in premio ili roltiou/.ionc sul 
giano conferito di L. 1.300 al 
<|iiiuiale. lasciando immutato il 
piozzo di cessione dei grano ai 
molini, e peiciò immutato il prez­
zo del pane. 

La terza pioposta teneva conto 
ilei fatto elio il maggioro oneri-
pagato dallo Stato sul contingen­
ti: ammassato (circu 13 milioni 
di quintali) sì sarebbe aggirato 
MIÌ 112 miliardi e che un ulteriore 
aggravio avrebbe potuto derivare 
per le quantità immessi' diretta­
mente sui increato (circa 50 mi­
lioni ili quintali). Si proponeva 
< he Io Stato recuperasse tale mag­
giore spesa attraverso il rispar­
mio possibile dei lauti < compen­
si > pagati, in misura che nes­
suno precisamente conosce, alla 
Icderconsorzi e mi altri organi­
smi che monopolizzano le opera­
zioni di ammasso. 

Si trattava in primo luogo di 
affidare l'ammasso direttamente 
ai Consorzi Agrari provinciali. 
come stabilisce la legge. I Con­
sorzi provinciali, proprio a que­
sto scopo, avrebbero dovuto es­
sere controliati dai sindaci no­
minati dai Ministeri dell'Agricol­
tura, del Lavoro e del Tesoro. In 
secondo luogo si trattava di ri­
durre il costo dei trasporti e i 
saggi di interesse corrisposti agli 
istituti finanziatori, e di togliere 
altri « balzelli » clic da tempo 
gravano sul grano ammassato. In 
terzo luogo sì trattava di ricer­
care la quantità di grano da im­
portare a copertura del fabbiso­
gno (circa 20 milioni di quintali) 
in quei paesi (senza discrimina­
zioni) che avessero offerto il mi­
glior prezzo o le migliori com­
pensazioni in cambio di nostri 
prodotti. 

li» questo modo, pur conceden­
do una maggiore remunerazione 
ai produttori, non solo non «a-
rebbe aumentato il prezzo del 
pane, ma il bilancio dello Stato 
non avrebbe subito alcun nuovo 
appesantimento. 

Di fronte a queste precise pro­
poste, formulate con grande senso 
di responsabilità dalle organizza­
zioni dei lavoratori e dei piccoli 
e medi produttori, e sulle quali 
la discussione e indispensabile 
perchè tutti sappiano come stan­
no le cose, è giusto porre intanto 
tre precise domande: 

1) Perchè il governo ha re­
spinto la proposta dei parlamen­
tari democratici di includere nel­
la legge snl lammas-o la norma 
che avrebbe garantito la prece­
denza nel conferimento ai piccoli 
e medi produttori, in grande mag­
gioranza esclusi dalle attuali di­
sposizioni o incingi per quanti­
tativi irrisori, mentre sono stati 
particolarmente favoriti i grandi 
proprietari terrieri, i quali" inta­
scheranno in pratica l'aumento 
dì L. 550 al quintale? 

2) Perchè il governo ha ta­
ciuto ancora una volta sulle pre­
cise proposte di diminuzione de'-
ìc spese ingiustificate che grava­
no «iiH'amraa«o del grano, mo­
nopolizzato illegalmente dalla Fc-
dcrcon«orzi? 

3) Perchè il governo ha scari­
cato sui consumatori, tra i quali 
si ritrovano in gran parte anche 
i contadini poveri, produttori in­
sufficienti, un onere di SOO lirr» 
al quintale, mentre l'aumento del 
prezzo del grano è stato soltanto 
di L 550? 

Risponda il governo a queste 
domande e si assuma intiera la 
responsabilità di aver portato nn 
nuovo doro colpo al tenore di vita 
•Vile masse popolari. 

LEDO TREMOLANTI 

PER IRREGOLARITÀ' E BROGLI IN OLTRE 1000 SEGGI SU 1555 

Chiesta lini a lilla/ione 
delle eleiioni di Boma 
Colpo di scena in Campidoglio -1 nobili discorsi di Di Vit­
torio e Selvaggi alla prima seduta del Consiglio Comunale 
Anche il Consiglio comunale fa-tnullità della votazione; in un al 

in parlale di sé. I lavon dell'as­
semblea capitolina si .sono indilli 
iiiniiguiatt ICI 1 con due clmiiniosi 
colpi di M'oini. le cui consegui ozi­
noti soti'i ancora del tutto o re ve­
dibili. 

Il pumi. r-fmatda la richieda d 
tic elettoti di invalidazione com­
pleta delle elezioni romane del 2,> 
e 21! maggio; il secondo tiguatda 
le dim-s'iiont da con sigi ieri- colmi­

li tompapno Ili l ittorio mentre 
presiede il Consiglio Comunale 

naie dcll'avv. Ottavio Libotlc in 
segno di protesta per il modo 111 
cui «la Democrazia Cristiana ha 
proceduto alla designazione dei 
nuovi assessori. 

Ecco 1 particolari della puma 
notizia Gli elettori Luciano Ven­
turo. Carlo Evangelisti e Sergio 
Balsimelli hanno depositato presi) 
la segreteria generale del Comune 
— proprio mentre veniva eletto il 
Sindaco — un memoriale di 41 pa­
gine nel quale KOIIO esposti d'-i-
tagliatamente i motivi che li han­
no indotti a presentare ricorso, a 
termini di legge, .«avverso le ope­
razioni per l'elezione dei consiglie­
ri comunali di Roma, svoltesi nei 
giorni 25 e 26 maggio.-. Dall'esa­
me della documentazione acclusa 
risulta che in 1G4 seggi elettorali 
è stala omessi la vidimazione del­
le liste dei votanti da parte del 
presidente o di due scrutatori, vi­
dimazione che dall'art. 45 comma 2 
del T.tl. della legge elettorale è 
ritenuta mdi.-pensabilc. pena la 

tio centinaio di seggi è stata onu'K-
"a l'applicazione- del regolarne udi­
re timbro tondo a chiusura delle 
liste; m 2117 seggi imu è stato pro­
ceduto alla virhalizzazione della 
avvenuta identificazione dell'elet­
tore, per cui non e accertabile si 
l'elettoie e 1! votante siano efet-
tivamente la stes*:i persomi; in 22 
M-ggi manca la tirma di attetazio 
ne itegli st-rutntori circa l'avvenuta 
deposizione della scheda nell'urna; 
in oltre tri-cento seggi tale attesta­
zione è stata fatta con la sigla, per 
lo piò irriconoscibile, di uno de 
«li scrutatori; in una sessantina di 
seggi, il picchiente non ha esperito 
a tutte le formalità previste per 
la compilazione delle .• liste ag­
giuntive .. Mille quali Sono stati 
iscritti gli agenti di polizia votan­
ti nei seggi nei quali prestavano 
sei vizio; in 44 seggi manca la vi­
dimazione, foglio per foglio, dei 
verbali di votazione; in 10 manca 
il timbro tondo; in un'altra no­
vantina mancano vidimazione e 
timbro; in 36 seggi non sono state 
fatte le operazioni necessarie allo 
scopo di necci tare che la somma 
ilei totale ilei voti <|i lista validi 
più 1 voti di lista nulli più le sche­
de nulle, più le schede bianche, più 
1 voti ili lista contestati e non at­
tribuiti fosse uguale al numero di 1 
votanti e a quello delle schede 
«Vogliate; in .11 seggi tali opera­
zioni .sono state Tatte m modo in­
completo; in 47 seggi 1 tre totali 
non corrispondono; in 24 seggi la 
pagina 1 elativa a tali operazioni 
non è Mala nemmeno riempita; in 
altri W) seggi le steS-e operazioni 
sono errate. 

I tre ricorrenti fanno a questo 
punto notare che le irregolarità 
denunciate sono tali da mettere in 
serio dubbio la serietà dei presup­
posti delle votazioni, sulle quali 
grava il fondato sospetto che si sia 
no svolte in un clima artatamen­
te creato al fine di falsare l'esito 
delle votazioni stesse. E' evidente 
— proseguono i tre ricorrenti — 
che 1 brogli denunciati sono sol­
tanto o.ueIIi che la vigilanza di al­
cuni scrutatori è riuscita a rile­
vare in tempo, per cui è da pre­
sumere che il numero delle irrego­
larità commesse nei seggi sia di 
gran lunga tniperiore al denun­
cialo. 

La documentazione 
Oltre quattrocento elettori o elet­

trici — è stato inoltre accertato — 
hanno potuto votare co n documen­
ti di identificazione non regola­
mentari; ni molti casi, le elettrici 
hanno votato ad esibizione di una 
semplice dichiarazione rilasciata 
dai Comitati Civici o dai parroci. 

Almeno in 20 casi è stato accer­
tato che in determinati seggi han­
no votato morti, trasferiti o disper-
.si; in altrettanti è stato possibile 
votare senza alcuna garanzia, men­

ile m una quindicina si ò verifi­
cata la Stranezza che una stessa 
perdona garantisse collettivamente 
più elettori. 

l'ai tieolai mente scandalosa è la 
ilcnuuc-a chi- ugnatela lu votazione 
dei dementi elle sono stati accom­
pagnati m cabina da peisnne estra­
nee, che non avevano nemmeno 
;•! tegola 1 propri documenti. 

Una decina di persone ò «tata 
infine sorprc.-a mentre votava a 
Roma dopo aver già votato in al­
tro Comune della Provincia. 

La seduta del Consìglio 
Come si vede, le irregolarità de­

nunciate riguardano un complesso 
so di oltre mille seggi su 1555. La 
notizia del ricorso è giunta nella 
-ala Giulio Cesare mentre l'atnio-
Rfera era piuttosto arroventata e 
non soltanto a causa del caldo os-

ccìHnnuiitc, vanamente oatacolato 
da una ventina di ventilatoti. 

La seduta è stata aperta alle ore 

K'onUnu.i in 2. p.uln.i, 1. culmina) 

II di.HJivo drlht ( (.IL 
si riunisco oggi 

Il ComiUiln Direttivo di-llli ('Citi. 
.si riunire oggi, a noma, alle ore t> 
nella *rdc confeilorale 

Al Uivoil puiteclpeuiuiio anche di­
rigenti di nvlorii/loiic ili categoria o 
Ut Camere del I.uvoto. 1 quali non 
Mino membri del Comitato. 

L'ordine del giorno fi il seguente: 
I) 3ltun/tone sindacale dopo I accol­
ito interconfrderale ilei 14 s?lii|{iio 
11)52 (ìeiatoru Min. Uttossl); 2) Con­
gressi» della CO», (relatori on II DI 
Vittorie e Novella); 3) Varie 

II. DI SCO USO DI KAKGK AL CONSIGLIO DKLLA PACE 

Nuovi documenti 
sulla guerra dei batteri 

Profonda emozione nella sala - / discorsi di Wanda Vassilieoska e del delegato giap­
ponese - Parlano Kuo Mo-jo e i delegati dei paesi asiatici oppressi dall'imperialismo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BGMLINO, 3. — 71 Presidente Jo-
liot Cune lui impresso (ti luvori 
il vi Consq/lio Afniiriialf oVllu J'o-'e 
un ritmo intensissimo, <il umile, 
data (a mole e lu or^i"di ilei pro­
blemi da esaminare, si sono volen­
tieri sottoponi tutti i di'h'uati: ogni 
(porno ti tcnuonu tre «edule ed < ra 
fiià (/UHM r<i/txi quii lido sluiiiuiic i 
le l'ori sono Militi ii((||ionuiti per ri-
premiere pioitltillmi-itte olle U. 

/il discnsMiiiic, questa notte <.-
tUnnutttmi, e «tutu ancora (a que­
stione tedesca, «lilla qtiule IIUIIMO 
parlato 1 rappresentanti di nume­
rosi l'avsi. Di particolare siynifi-
cato e stato l'intervento della -11-
fpuira Wanda Vasmilt'eiuka, delega­
ta Boviviicu. la finale hu esaminato 
pro/ondamente tutti ali aspetti del 
problema, sottolineando acutamen­
te la /(mesta illusioni! nutrita dai 
dirif/ctiti francesi ed malesi sulla 
sicurezza che il r/arim» della Ger­
mania apporterebbe all'Europa 01-
ctdentale. 

Già nell'altro dowitiuerru lu po­
litica accidentale tentò di guidare 

Hitler contro l'Unmnc S'ouielteu,' 
ma i'(/li trocò modo, 111 questa mar­
cia dixustrusu, di /lassare anche per 
Furiai e per le uttre capitali di eu­
ropa e di m peata re fa trcnicnda 
espressione.' - Coi»eutr«s;nre •. Già 
otnji a Ooutt vi dice clic ..(piando 
si avranno 20 divisioni si potrà 
parlare con altro 'tono ai simion 
/rnticesi ». Pnrioi si diiuoslrcrclib" 
ttif/(/iu non dimenticando elle l'ap­
petito l'iene MUii«(Uii(/o e che, io­
nie hi storta dimostra, l'appetito 
dei fautori ih rii'incila è sempre 
enorme. 

Entrando ìirM'esaine delle 1 lim­
iate del trattato concluso a /fona­
la storioni Vassilievska ha iwvw» 
in luce la vastità dei poteri che. in 
base al trattato, vengono riservati 
alle potenze occidentali, le quali in­
terverranno nella vita interna del 
paese con. tutti i mezzi e potranno 
persino proclamare lo ittita d'emer­
genza lenza consultare il governo. 

Se il defunto Ministro Forre fiat 
ha visto le truppe sovietiche a Wa­
shington, veramente facile potrebbe 
essere domani per Ridgivag richia­
marsi ad una delle tre condizioni 

MENTRE I LAVORATORI DI TUTTO IL MONDO SALUTANO LA SUA LIBERAZIONE 

Dichiarazioni di Duclos air s Humanitè> 
sulla granile tutoria Jet lavoratori francesi 

Abbiamo aiuto la prima battaglia che deoe e può essere seguila da nuooe grandi oittorie» 
Necessità di continuare la lotta per smontare il castello della proooca/Àone del gonerno Pinati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 3. — « E' unii arande 
vittoria della pace e della liberta ». 
ha detto Jacques Duclas. in un'in­
tervista pubblicata stamane dal-
r/funianitc a proposito della deci­
sione eon cui i giudici hanno an­
nullato l'illegale arresto e l'assurdo 
provvedimento giudiziario montato 
contro di lui dal governo Pmay. 
« E" fa vittoria — egli ha continuato 
— di tutti i popoli de; mondo, elu­
si sono mostrali solidali col popolo 
di Francia, in un impressionante 
slancio di fratellanza; è In vittoria 
della classe operaia e ^ c ' popolo 
di Francia, che hanno capito qua/c 
perìcolo aravissimo si celassp nel 
" complotto " organizzato dagli at­
tuali ministri •>. 

11 compagno Duclos ha ringra­
ziato tutti coloro — socialisti, cat­
tolici. democratici di diverse ten­
denze — che si eono levati contro 
la repressione anticomunista: la 
decisione dei giudici dimostra co­
me l'orrore dell'ingiustizia, che 
anima i! popolo di Francia, si ri­
fletta in circoli sempre più vasti. 
<-• Ciò indica Quali immense possibi­

lità di untone ei siano offerte ver 
salvare la Frtmcia dalla verooyrya 
del fascismo e dall'orrore di una 
nuova guerra ». Adesso il governo 
cercherà di prendere la rivincita; i 
ministri che hanno visto i loro ar­
bitri smascherati dalla sentenza, 
andranno a caccia di < accuse di 
soccorso», ma poiché pure queste sa-
tanno basate sui ciniche menzogne 
o su falsi polizieschi, saranno de­
molite. 

» Noi li sfidiamo — ha detto il 
Segretario del Partito comunista — 
n trovare nella nostra attività e nei 
nostri scritti una cosa qualsiasi che 
posso icrvire per appoggiare le ac­
cuse menzognere. Abbiamo ottenu­
to uno prima nifforia; essa può e 
deve essere seguita da nuove e 
grandi vittorie ». 

Il grande dirigente comunista ha 
parlato poi del suo soggiorno in 
(arcete e dei suoi compagni di pri­
gionia, del magnifico comportamen­
to di SUI — a cui egli ha promes­
so. abbracciandolo prima di lascia­
le il carcere, che tutto sarà fatto 
per trarlo dalla eua cella — e de­
gli altri patrioti ai quali il gover­
no. con una canaglieria supple-

LA SOFFOCANTE ONDATA DI CALDO STA PER VOLGERE FINALMENTE AL TERMINE? 

39 gradi all'ombra a Firenze Tremo e verona 
sono in arrivo Branm masse d'aria tresca 

Ancora ieri in tutta Italia si sono verificati numerosi casi di insola/Àone e numerosi incendi 

Perdura tuttora, specie nel ­
l'Italia centrosettentrionale la 
spaventosa ondata di temperatu­
ra torrida. Le massime punte 
toccate nella giornata di ieri dai 
termografi degli osservatori m e ­
teorologici dei capoluoghi di pro­
vincia sono state registrate a 
Trento (39,6), Firenze (38,8). V e ­
rona (38). Pisa (36), Roma (34,3), 
Bologna (35,6), Milano (35,6), To­
rino (35) e Venezia (34). Si tratta, 
come si vede, di temperature e c ­
cezionali. specie se si tiene conto 
del fatto che esse si mantengono 
quasi costanti da circa una set­
timana; si fa notare però, a titolo 
di parziale sollievo, che ancora 
siamo lontani dal battere le t em­
perature-record toccate nel 1885 a 
Palermo (45.4) e nel 1905 a Ro­
ma (39,6). Maggiore sollievo può 
forse recare invece la notizia che 
a nordf-dell'arco alpino le masse 
d'aria tropicale vanno progres­
siva mente raffreddando-i per Ir. 

afflusso dì aria fresca dall'Atlan­
tico: si prevede infatti che l'ar­
rivo di un anticiclone dalle A z -
zorre permetterà un graduale 
cambiamento della situazione 
termica attraverso temporali che 
dovrebbero verificarsi oggi o d o ­
mani in Alta Italia. 

Nel frattempo si moltiplicano 
gli incidenti provocati dal caldo. 

Due vitt ime s i lamentano nel 
Mantovano: la prima a Bigarel-
lo, dove la 30enne Adele Mala-
vasi, mentre stava spigolando, 
d'un tratto perdeva i sensi e, 
trasportata all'ospedale, decede­
va senza riprendere conoscenza 
TI secondo caso mortale di inso­
lazione si è verificato a Canne­
to sull'Oglio: il 59enne Catullo 
Balzani, mentre lavorava su dì 
una impalcatura alta oltre otto 
metri colto da malore cadeva nel 
vuoto: egli è deceduto in serata 
all'ospedale. 

// d'ilo nell'occhio 
Benessere 

Marcel, sulla Giustizia ria scrit­
to un ispirato pezzo sulla Roma­
gna. E dice testualmente: « Duran­
te la mia visita recente, "solatia" 
la Romagna lo e stata fin troppo. 
Solo nelle chiese si stava bene». 

Già, solo nelle chiese: all'ombra 
del contessumale, nel silenzio delle 
sacrestie. Solo nelle chiese i so­
cialdemocratici stanno bene. 

Piccola posta 
Un gruppo di lettori mi ha scrit­

to lamentandosi del tatto che mi 
sono occupato trojipo, in Questi 
giorni, dt un gtornuìuMi prmocchi 

sconosciuto che uoìcca prooebil-
mente farsi soltanto un po' di pub­
blicità, 

D'accordo, ha critica e accettata-
Ma i tetton ms scuseranno.- con 
questo caldo la pigrizia mi assale, 
e invece ài andare in cerca di 
« tessi » più sostanziosi, mi fermo 
talpolta al primo che trovo. 

Il f o s s o d o ! g i o r n o 
• Non e ormai l'America, per la 

sua struttura Ideologica e la sua 
(unzione politica, una specie di Sa­
cro Romano Impero del nostro tem­
po? ». Filippo Secchi, dalla Stampa 

ASMODEO 

Nel Padovano, ai due casi di 
insolazione registrati ieri, se ne 
aggiungono altri due: uno, mor­
tale, toccato alla 7 lenne_ Luigia 
Pettinuzzo, dimorante a » . Gior­
gio in Bosco, e l'altro all'operaio 
Elio Servadio, di 25 anni che é 
stato ricoverato all'Ospedale di 
Padova con prognosi riservata. 

Anche a Milano sono stati re ­
gistrati due casi di insolazione 
mortali e altri quattro gravi; i 
colpiti sono tutti lavoratori in ­
tenti al lavoro all'aperto. Il pri­
mo ad essere trasportato all'ospe­
dale è stato un giovane muratore 
del cantiere Castiglione Arturo 
Guffanti. di 15 anni, da Cislago, 
che si è abbattuto esanime sul 
ponte dove lavorava; il poveretto 
decedeva verso le 14 all'ospedale 
senza aver ripreso conoscenza. 
Tre altri operai sono stati col­
piti dallo stesso malore nella se 
de della carpenteria Sironi, men 
tre l'operaio Ferdinando Fiorini. 
di 46 anni, decedeva pochi mi­
nuti dopo il ricovero all'ospedale; 
sono stati pure ricoverati Vincen­
zo Candido, di 25 anni, colpito 
da insolazione mentre lavorava 
alla riparazione del tetto di una 
casa in via Privata Picozzì 6. e 
Mauro Di Pirro, preso da malore 
mentre lavorava e! di fuori dì 
uno dei capannoni delle acciaie­
rie Redaelli. Sempre a Milano 
dalle 18 alle 18,15 si verificavano 
infine altri due casi di insola­
zione di cui uno grave: Fermo 
Lombardi, di 63 anni, colpito dal 
male mentre transitava in via 
Pittati, è stato giudicato con pro­
gnosi riservata. In 10 giorni è 
slato invece dichiarato guaribile 
Riccardo Rovelli, di 24 anni, che 
lavorava su una terrazza delle 
officine Gas-Bovisa. A Casal-

maggiore l'operaio Antonio Bcl-
lantanì, di anni 26. abitante a 
Gussola (Mantova) è morto per 
insolazione mentre lavorava alla 
trebbia. # 

Numerosissimi sono stati an­
che gli incendi di grano e fieno, 
sviluppatisi spontaneamente sot­
to la sferza dei raggi solari. I ca­
si più gravi sono stati ieri quelli 
segnalati da Sesto Cremonese, da 
Casal Monferrato, da Prato e da 
Lecce. I danni ascendono a cen­
tinaia di milioni complessiva­
mente. 

Dal resto dell'Europa si ha no­
tizia invece che temporali ed an­
nuvolamenti hanno recato sollie­
vo a gran parte dell'Europa set­
tentrionale ed alla Scandinavia. 

mentaie. nega il regime politico. In 
prigionia, Jactpied Duclos e Stil 
avevano organizzato metodicamen­
te il loro lavoro: \\ Segretario del 
Pattilo comunista era informato 
dalla stampa, dagli avvocati .dai 
medici di tutto ciò che accadeva in 
Francia e nel mondo: lettere a mes­
saggi di solidarietà gli sono giunti 
da amici, noti ed ignoti, vicini e 
lontani. Insieme i due » prigionieri 
di Stato» hanno approfittato del 
tempo a loto disposizione per ap­
profondire lo studio dei classici 
del marxismo-leninismo, delle ope­
re di Stalin e di Maurice Thorez. 

Nella clinica in cui egli si trova 
dalla sera della sua scarcerazione, 
il compagno Duclos può curare in 
buone condizioni di igiene, di ri­
poso r di «orveglianza medica. 
quelle malattie che si erano acu­
tizzate in prigionia e che richiedo­
no ora un trattamento assiduo. I 
medici che gli sono vicini assicu­
rano che la grande vitalità ed il 
morale eccellente del malato la­
sciano sperare una guarigione 

Sul piano governativo, la libera­
zione del compagno Duclos ha avu­
to ripercussioni sensibili. La «era 
stessa della decisione^ dei magi­
strati. i| ministro degli Interni 
Brune aveva fatto circolare la vo­
ce che si «irebbe chiesto immedia­
tamente alla Camera di votare la 
soppressione dell'immunità parla­
mentare per 11 capo dell'opposizio­
ne. Oggi, fonti ufficiose annuncia­
no che ogni progetto di questo ge­
nere è rinviato « a dopo le vacan­
ze dei deputati ». Nelle ultime ore 
il governo si è infatti accorto che 
la sua richiesta dopo la sentenza 
dei giudici, sarebbe stata con ogni 
probabilità respinta ad avrebbe fi­
nito col dare un carattere ancor 
più grave alla sua sconfitta. 

Anche la 6tampa ed i gruppi po­
litici più reazionari, pur conser­
vando :! loro tono di livore anti­
comunista. hanno un atteggiamento 
reticente; preferiscono parlare, in 
questo momento, non dei singoi! 
* complotti » su cu,- tanti articoli 
falsi erano stati scritti, ma solo di 
un vago » complotto permanente ». 
dì un < complotto che «fura da 
trent'anni », e cosi via. 

E" chiaro, però, che P:nay ed '-
suoi ministri preparano nuov: at­
tentati alla libertà. Ta'.e. del resto, 
il significato della frase pronuncia­
ta ieri dal ministro Marceìlin. che 
funge da portavoce del governo: 
« In questo affare, l'ultima parola 
non è ancora detta ». 

In tutte le lettere, in tutti 1 te­
legrammi, ne!le mozioni votate iri 
ogni centio, VJ è,la coscienza e ia 
volontà di lottare contro un peri­
colo che non è affatto ecomparso e 
neppure diminuito. I democratici si 
sono ritrovati per riprendere la 
lotta rontio ii fascismo risorgente, 
e vogliono ora dare forza e pro­
porzioni decisive alla loro unità, 
sino ad includervi la maggioranza 
della nazione, quella che vuole la 
libertà e la pace. 

GIUSEPPE BOFFA 

Telegramma a Duclos 
dei deputati coimmisti 

I deputati comunisti hanno 
inviato al compagno Duclos il 
seguente telegramma: 

« Deputati comunisti italiani 
esprimono vivo compiacimento 
per liberazione compagno Du­
clos et affermano loro piena 
solidarietà nella difesa della pa­
ce e delle liberti democratiche. 
F.to: Cullo. Giorgio Amendola»-

che, secondo il tejT.o ilei contratto, 
gli c/unito pratirYimeulc la possibi­
lità di detrrmiiiiire /o stato di guer­
ra. Questa politica mcorayoiu e 
rende arroganti i mililari.iti tede­
schi, » rimili proclamano per boec.t 
dt ii(i({.itciu (u loro intenzione di 
marciare sino agli Urali e confes­
sano per Imccn di /.deiiauer (a vo­
lontà di stabilire in Europa qucl-
!'•' ordine ti unno •• che ho già tro­
vato In uni espressione nei ma» i-
cri hitleriani 

Nella Germania occidentale ."i 
conducono vaste ricerche atomiche 
e baftcrinloMiche e si costruiscono 
(inni « rifmo accelerato. SI stanno 
mc((i'Wia in moto delle forze che 
domani , sarà diffìcile controllare, 
delle forze che non si uccontcnte-
ranno dell'oriente via vorranno re­
golare i laro conti nuche con l'oc­
cidente. 

CV invece un'altra via, e c'è an­
cora tempo per seguirla: la vìa dei 
negoziati diretti tra te quattro 
potenze per la pacifica $otuzh,t<>-
del provlema tedesco, mediante 
elezioni libere e segrete, la costi­
tuzione di un governo unito e la 
conclusione del trattato dt pace. 

Al termine del suo discorso, ri­
levando come in tutto il mondo 
viene richiesto questo incontro, la 
signora Vassilievska ti è dichiara­
ta d'accordo col rapporto del Pre­
sidente, il quale nupua indicato la 
necessita di rivolgere un appello ai 
quattro governi perchè si riunisca­
no ('mmediataiueiitc a discutere. 

Dopo il discorso della signora 
ff od inora Spuma, vice Presidente 
del Parlamento Cecoslovacco, del 
deputato socialdemocratico norve­
gese Hnalaud e di altri delegali, la 
discussione su questa prima parte 
del primo punto all'ordine del gior­
no è stala chiura id ha avuto ini­
zio letame del problema nippo­
nico. 

Primo a prendere la parola i 
Unto il prof. Diian Kumakura di 
Tokio, il quote ha sottolinealo la 
gravità del trattato di S. Francisco 
per fa pace in Asia e per l'auvenire 
del popolo giapponese. Questo, con 
t recenti quattro grandi scioperi 
generali, ha dimostrato che la lotta 
per la pace assume uno sviluppo 
nuovo e pieno di vitalità. 

Sull'aspetto internazionale della 
xiluaztoue nipponica si è partico­
larmente trattenuto il delegato ci­
nese Mei Ju-ho il quale ha messo 
in luce che si assiste in questo pe­
riodo non solo alla cessione delle 
basi agli USA d alla ricostruzione 
delle forze armate nipponiche, ma 
anche alia indiretta partecipazione 
di questo paese all'aggressione con­
tro la Corea. L'8 marzo, Ridgtcay 
ha abrogato la legge che interdice­
va-la produzione di guerra nel pae­
se e nello spazio di pochi mesi l'in­
dustria giapponese ha fornito al­
fa aor esso re americano armi » mu­
nizioni per il valore di 500 milioni 
di doliari, jra cui 124 mila bombe 
al Napalm e milioni di bombe di 
altro tipo. 

Il 70 per cento del bilancio mp-
SERGIO SEGRE 
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PRIMO SUCCESSO A CABERNARDI 

I sepolti vivi costringono 
la Montecatini a trattare 
I Minatori seno ancora sotti terra sei za bec e E M Farà m i n a l i 

CABERNARDI. 3. — Oggi, .'a 
giornata è trascorsa ir. relati­
va calma. Una sosu» gravida di 
sviluppi, come suole accadere ne: 
camp; di battaglia. Gli assediati de! 
sottosuolo continuano a resistere e 
a soffrire nell'afa e r.e! buio delle 
gallerie. Sulla strada, sotto : rari 
alberi qun-si -pogl:. che il fumo 
acre dei calcheroni non ha ar-.cora 
intristito, sostano si!cr.z.r<?e. anche 
oggi. cent:n2:a d: don-e. Aspettano 
invano notizie dagli uomini del fon­
do, quelle notizie che gli assediarne. 
i poliziotti, non !asc-.a"o passare 
per nessun motivo. Intanto. ;n Ar-
cona, g:à da ier: sera «or.o state 
riprese le trattative fra !e part.. 

La campagna antifasc^ta trova jcu: partecipano ar.che : dc'ezat: 
perciò, r.ella scarcerazione del ca-jde'.a C G IL. La ripresa de'.'.t di­
po dell'opposizione, un incentivojstu.ss;or.i cost.tu.sce d. per 

• 1 per ulteriori sviluppi mportante successo de! 
se u n 

otta de: 

LE S T U P I D E INFAMIE 
La scarcerazione di Duclos, na- « .„ il compagno Stil che stava con 

Duclos al momento dell'arresto™ -
Oh soman! SUI è stato arrestato 
3 giorni prima di Duclos. ila che 
contano 3 giorni in più o in meno 
per il Quotidiano che, come è no­
to, non conta mente? 

E passiamo agli altri, i filo-fa­
scisti. in prima fila chi c'è? Ma ti 
Momento, naturalmente, organo 
personale del signor Giorgio Tu-

ttiralm<?ntf\ non poteta non fare 
perrlere le staffe a qualcuno qui 
in Italia, Precisamente le staffe e 
la testa l'hanno persa tutti coloro 
t quali o per eccesso di cretineria 
o per eccesso di filo-fascismo ave 
vano gioito alla nottua del -cot 
pò. di quei grand'uomo di Pinag, 
il secondo (dopo Giovanna d'Ar­
co) salvatore della Francia 

Cominciamo dai cretini. Jn prima 
fila chi c'è? Naturalmente il Quo­
tidiano. « A Pinay — egli dice — 
le agitazioni di massa del P.C.F, 
fanno, come suol dirsi, uà baffo». 
Può darsi; per ora comunoite t co­
munisti e tutti i lacoratori fran­
cesi al poveruomo Pinay gli han­
no latto non solo i baifi, ma lo 
hanno, com* suol dirti, servito an­
che di barbo e capelli. Secondo: 

pini, sottosegretario d-C, il Quale 
definisce la scarcerazione di Duclos 
come un * tradimento ». Dì chi? Di 
che cosa? Forse volerà dire che U 
Popolo ha -tradito» Pinay? Se è 
cosi è vero. Anche Mussolini fu 
-tradito» dal popolo. £ U popolo 
di questo -tradimento- se c e van­
ta. B veniamo al Popolo, organo 
ufficiate de il quale austeramen­
te rammenta al AeSc che, duran­

te 1! fascismo « non sarebbe stato 
permetto al Paese di uscire -. U 
fatto è che la D C. quei tempi li 
rimpiange, a quanto pare: per que­
sto tenta di tarare una legge sulla 
Hampa edeguata ai tempi che essa 
sogna; quelli, appunto, in cui » 
o-iomaJistj antiporeroattcì erano 
messi in condizione di non nuo­
cer*. 

C'è poi la Giustizia: come clas-
sificaTla, tra i cretini o tra 1 fil 
fascisti? Jl dubbio è atroce. Que­
sto giornaletto scrive che Duclos 
«ha chiesto la grazia». Niente 
meno! Peccato che nessuno *e ne 
sia accorto, trans* la Giustizia 
Ohimè; come si è visto Ù diritto 
d'essere cretini e fascisti è larga' 
ment» praticato tra la stampa in 
ticomunista italiana Ma come a' 
solito, la Giustizia abuso. 

lavoratori e della mirabile, toccan­
te solidarietà delle popolazioni di 
tutti j Comuni minerari. 

Nei giorni scorsi la Montecatini 
aveva dichiarato che con i rappre­
sentanti della CG.LL. non avrebbe 
preso nessun contatto in quanto 
' responsabili del "occupazione del­
la miniera ». Era un aU° di forza 
che la grande « anonima » voleva 
imporre Sia per scagionarsi dalle 
proprie enormi responsabilità di­
nanzi alle le;?: de'Io Stato, palese­
mente vio'ate. che per frazionare 
I fronte operaio. La resistenza dei 

minatori lo ha respinto, lo ha an­
nientato. Ha fatto :n modo che la 
Montecatini riconoscere l'assurdi­
tà della sua intransigenza. 

Mentre telefoniamo :e trattatire 
sono :n corso. Sembra che uno dei 
maggiori ostaco!: sia costituito dal 
fatto che la Società non intendereb­
be revocare i licenziamenti ia tron­
co ingiustamente intimati ai mina­
tori che presidiano i pozzi. 

A Cabernardi. comunque, anche 
se la ripresa delle trattative ha 
aperto uno spiraglio per usa ragio­
nevole composizione della grave 
contesa sindacale, nessuno smobi­
lita e *"- lascia fiaccare da tacili 

iasioni 

Pinay chiede 
un voto di fiducia 

PARIGI, X — II primo mtafctr» 
Annoine Ptnay na posto stasar» «t-
l'AssemKea KaxiOBaVc :• . 
di fiducia dei eoo program»» ò\ 
guamento al essi* d*B* ytan. 

E voto avi* ìuot» jMrtssS asl no-

L'Asscb'» «sprUMSs- con tale 'voto 
la fldueia o meco nel governo sulla 

essa qpsstiQac p*r la seconda «ot­
ta: cmtttuslonslnjsziie rio e DCCSS-
sarlev da» ebe D Programma *a pw 
nay * «taw boccta» dall'altro ramo 
- el Pa-lammto. il Cordiglio d*'.'* 
Repubblica, otto fiorai or sono. 


